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facevano nelle Selve ; ‘ed " allora i Chlrurghx Euro-
pei fecarnano al ferxto con deftrezza la parte offefa,
e gli falvan la vita. II Signor Salmon pero dice
di aver veduto morir fubito un’Inglefe ferito cosi
nella coppa, fenza che il rimedio gli abbia giovato
punto. Riferifce pure, che quefti Gentili {anno con
tanta gagliardia fcoccar quelle loro Saette , che
paffano I’abito del ferito , e fegl’incarnano profon-
damente, coficché riefce molto difficile e con gran
pena del paziente Deftrarle, tanto pitt che fono di
rame ; armate all’intorno con molte punte curve.

Vanno quefti- Gentili col corpo nudo , fuorché
le parti vergognofe , e la tefta, che cuoprono con
una tela. Vengono alle volte a Tatas, e cambiano
c0’ Baniariti le loro merci in altre cofe , che loro
fanno di bifogno. I Baniariti ftimano molto il go-
verno de’ Byaoi, cio¢ Gentili; giacché in ogni Ra-
dunanza ricevono per Prefidente alcuno di coftoro;
non {i fidano pero di andar efli tra di loro, fe
non in compagnia di‘alcuni Mallevadori per la fi-
curezza della lor vita. La medefima cautela non
fi adopra da’ Gentili, che’ vengono liberamente a
Tatas. Dal che chiaro apparifce , ch’efli non ifti-
mino di aver mai offefi 1 Bawiariti; altrimenti non
fi fiderebbono di metterfi- cosi incautamente nelle
lor mani.

De’ Baniariti , come pure degli altri Neri , che
abitano le Cofte del Mare , fi dice che fieno di
gran talento, molto curiofi , e pronti nell’appren-
dere qualunque cofa. N’ebbe Iefperienza il Capi-
tario Beekman, il quale racconta, che nel poco fpa-
zio di tempo , che fu tra loro colla fua gente ,
mol-




